
 Futuro prossimo… 
È sempre indefinibile ciò che passa per la testa di 

un promoter, organizzare un evento, anche se 

piccolo, comporta sempre problematiche, difficoltà 

dell’ultimo momento, assenze improvvise, 

consegne di materiale in ritardo eccetera eccetera 

… 

Infine il dubbio principale: riusciremo nel nostro 

intento? Riusciremo a dimostrare tutto il nostro 

amore per questa disciplina, l’amore che abbiamo 

verso tutti i praticanti e non solo verso i nostri 

allievi, la voglia che abbiamo affinché questa 

disciplina che ha accompagnato tanti anni della 

nostra vita possa proseguire in un futuro anche 

senza di noi. 

Possiamo dire che ieri, 28 dicembre 2011, abbiamo 

scritto una bella pagina di sport e amicizia presso il 

Centro Sportivo “La Madonnetta” in via Bruno Molajoli, zona Casal Palocco  a 

Roma. 

Circa 100 bambini si sono riuniti nel Pallone della magnifica struttura presieduta da 

Valerio Ciabocco, ed insieme ai loro maestri hanno dato vita ad un allenamento/stage 

e, successivamente ad una gara veramente sui generis dedicata solo alla passione per 

questa Arte Marziale che è il Karate, infatti i ragazzi non combattevano 

individualmente o per le loro società, ma sono stati accomunati casualmente tra loro, 

in base all’età, dando vita a squadre eterogenee e coloratissime, infatti in ogni 

squadra potevano capitare bambini di ogni kyu (colore di cintura) senza per questo 

che si creassero tra loro particolari problemi di dipendenza psicologica, in definitiva 

era tutto dedicato all’Arte in se stessa, senza interessi di parte o societari. 

Tutti bravi e educati i e le partecipanti, al massimo il fair play che è insito nei 

meandri filosofici del karate dove il rispetto per l’avversario è fondamentale, tanto è  

vero che i maestri hanno redarguito i (pochi in verità) gesti di esultanza di tipo 

calcistico che gli atleti manifestano all’assegnazione dei punti. 

L’evento è stato organizzato in collaborazione con il Comitato regionale WTKA 

Lazio, di cui tutti i maestri partecipanti fanno parte, passiamo quindi ai 

ringraziamenti dovuti ai vari personaggi coinvolti nell’evento: 

Andrea e Valerio Ciabocco, padre e figlio, che conducono il centro sportivo “La 

Madonnetta” in maniera poliedrica e dinamica e mettono in risalto tutti i settori che 

fanno parte della polisportiva; 

il maestro Aurelio Bonafede, già presidente del Comitato Regionale Lazio e membro 

della Commissione Tecnica Nazionale nonché Responsabile per il settore Shorin 

Ryu, e direttore dei corsi di karate presso “La Madonnetta”; 

il maestro Tomei Danilo, attuale Presidente del Comitato regionale e Responsabile 

WTKA per il centro sud; 



il maestro dei maestri Iwao Yoshioka, consulente tecnico WTKA Italia e 

Responsabile Tecnico della Kumamoto Renmei, Associazione internazionale di 

karatedo che ha voluto fortemente intervenire perché riconosce nel lavoro dei più 

giovani il futuro della nostra Arte Marziale; 

il maestro Maurizio Pagnoni, fondatore dello “Shorin Combact” e stretto 

collaboratore del maestro Bonafede e co-autore di molte iniziative insieme al maestro 

Fabio Tomei, Direttore Tecnico Nazionale WTKA Italia, e direttore della Didattica 

presso il Comitato Regionale Lazio WTKA, 

ed il ringraziamento va esteso, inoltre ai maestri: 

Ilenia De Santis, Gilberto Catini, Salvatore Rustici, Baraldi Luciano, Felice Oliviero, 

Riccardo Privitera, Christian Russo e Alberto 

Olivieri. 

Un grazie doveroso ad Andrea Massaro e 

Manolo Di Gaetano, che hanno aiutato, 

supportato, vestito e spogliato (in senso di 

protezioni da gara) tutti i bambini presenti. 

 

Abbiamo deciso che questa non sarà un’iniziativa 

isolata e che la ripeteremo, probabilmente tutti i 

mesi, già il prossimo 29 gennaio daremo vita, 

sempre nello stesso impianto, al “2° Memorial 

Diego Bonaiuti” Campionato Regionale Wtka di 

karate cui già da adesso chiediamo a tutti di 

partecipare numerosi. 

 

Nello spirito WTKA, proseguiamo avanti con 

collaborazione ed amicizia, con passione e 

competenza e, soprattutto, con la voglia di 

costruire qualcosa di diverso. 


